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Un'altra giornata nera salvata in «corner» dall'azione 
concertata delle maggiori banche centrali. Tonfo a Tokio 
e Francoforte, dollaro ai minimi, marco al massimo storico 
In Italia «débàcle» amplificata: è un paese ad alto rischio 

Lira stritolata, Borsa al tracollo 
Terremoto finanziario nelle piazze intemazionali 
Lira e Borsa nella doppia morsa del terremoto valu
tario internazionale e della manovra economica de
bole. Italia paese ad alto rischio per gli investitori, 
anche italiani. Tutte le piazze finanziarie travolte dal 
conflitto Usa-Europa sui tassi di interesse, soltanto 
l'intervento coordinato delle banche centrali chie
sto dalla Federai Reserve lenisce le perdite. Marco al 
nuovo massimo, dollaro per ore in caduta libera. 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

Il lunedì nero delle borse 
Milano 
•5,82 

Londra 
-1,16 

Francotorto 
•3,12 

Parigi 
-1,89 

Tokio 
-4,02 

Zurigo 
-2,72 

Wall Street* 
-1,08 

'dato provvisorio 

Wm ROMA. Una giornata cam
pale. Una prova durissima per 
la Banca d'Italia che continua 
a raschiare settimana dopo 
settimana le sue pur ricche ri
serve per sostenere la lira. 
Giornata durissima perchè la 
valuta nazionale si trova nel 
vortice di uno scossone che 
frusta tutte le piazze finanziarie 
del pianeta. Lo scossone entra 
nelle corbeilles, i recinti dove si 
trattano i prezzi dei titoli delle 
imprese dai profitti rosicchiati 
e i prezzi dei titoli emessi dagli 
stati per pagare enormi deficit 
pubblici. Ciascun paese ci 
mette del suo, amplifica o am
mortizza la fuga disperata dal
le monete deboli o a rischio di 
svalutazione (lira, dollaro e 
sterlina) verso monete forti, 
principamente il marco. Negli 
Usa si teme ormai un.terzo col
po recessivo e ne Bush né Clin
ton sono In grado di dare una 
spinta in senso contrario alle 
peggiori aspettative. L'Italia ha 
già bruciato gran parte della 

manovra appena varata con 
l'aumento-bis del tasso di inte
resse e il governo continua a 
raccogliere sui mercati un giu
dizio negativo: l'economia è 
fuori controllo e alle «mezze 
misure» di cui parla Carlo Aze
glio Ciampi si affianca la pe
renne instabilità politica. La 
speculazione intemazionale e 
intema continua a sguazzarci, 
in fondo i migliori affari si fan
no sempre al ribasso. Ma la 
spirale negativa continua da 
un mese. A Piazzaffari si e par
lato subito della .sindrome 
Borsellino». E sicuramente ha 
ragione quell'operatore mila
nese di una società d'affari che 
all'Ap-Dow Jones ha dichiara
to: «L'Italia sta diventando un 
paese da cui uscire non solo 
per i problemi economici. 
Adesso sembrano esserci ri
schi anche per le libertà basila
ri. Il mercato sta reagendo co
me durante la guerra del Golfo 
o dopo il venerdì nero di Wall 
Street». Un paese non control
labile, tanto più con i vertici di 

primarie imprese nazionali 
che si spartiscono il controllo 
della Borsa (Fiat e Ligresti per 
fare solo due nomi) sotto il tor
chio della magistratura coin
volte fino al collo nello scan
dalo milanese. Tanto più con 
la mafia. Tanto più con l'aspet
tativa di un intervento fiscale 
più duro sulla dirittura d'arrivo. 

La giornata delle scosse in
crociate parte con un tonfo 
della Borsa di Tokyo che si è 
fermata sotto quota 16mila pa
ri a -4,2%. Il via a vendere na
sce dal crescente pessimismo 
sulla ripresa, ma nasce anche 
dalla pressione all'ulteriore ri
basso di tassi di interesse. Fino 
al 26 luglio, quando si voterà 
per il senato, difficilmente il 
governo di Miyazawa darà ur. 
segnale preciso ai mercati. E 
poi, la Banca centrale non ha 
deciso di far rovinare I prezzi 
dopo la sbornia speculativa 
per ritornare a valon più reali
stici? 

Crollano a catena tutte le 

Borse. Ed è quella tedesca a 
dare un segnale chiaro con la 
chiusura a -3, l l%. È il secondo 
shock da stretta monetaria do
po il rialzo del tasso di sconto 
all'8,75%. Francoforte reagisce 
alla caduta libera del dollaro, 
sceso in Germania ai minimi 
dell'anno, a 1,4565 marchi), 
che toglie margini competitivi 
alle merci tedesche, reagisce 
al rendimento record dei titoli 
obbligazionari attorno 
all'8,41%. Milano amplifica la 
scossa e presenta il conto peg
giore: -5,82%. Wall Street apre 
subito male e si attesta su -1% 
per tutta la seduta. 

Borse e mercato dei cambi 
si rimandano la palla. Interagi
scono in una giornata che alle 
11 del mattino scatena tutte le 
sindromi possibili: lunedi ne
rofumo, lunedi di passione, at
mosfera da pre-crac*. La diver
genza tra i tassi di interesse eu
ropei (tedeschi) e americani 
comincia a diventare insosten-
bile per la debole lira come 

per la sterlina in odore di sva
lutazione. Cosi si scaricano tut
ti I fulmini della ripresa che 
non arriva, della sfiducia nelle 
manovre monetarie che non 
raggiungono i risultati assicu
rati nei manuali di economia. 
Si scaricano tutti i contrasti tra 
economie che divergono so
stanzialmente: chi teme più 
l'inflazione come i tedeschi, 
chi la lunga morsa recessiva 
come gli amencani, chi tutti e 
due come i giapponesi. I capi
tali si dirigono a fiumi laddove 
spuntano maggiori rendimenti 
nel brevissimo termine. Si ven
dono dollari e si comprano 
marchi. Fino all'altro giorno a 
Bush e Brady faceva comodo 
la svalutazione competitiva. 
Ma l'economia non riprende, 
le esportazioni non risorgono. 
Il dollaro 6 in caduta libera, ca
pitombola, lascia al marco la 
guida della danza e la frusta in
chioda le valute europee. Mas
simo storico del marco sulla li
ra a 761,30, due lire in più ri
spetto a venerdì, e a 762 nel 
dopo-/u«'ng, un dollaro vicino 
ai minimi sul marco e a 

1.107,70 lire, dieci lire meno ri
spetto al fine settimana. La lira 
e di nuovo alle corde. L'attratti
va dei tassi di interesse non è 
sufficiente a salvarla. Intervie
ne la Banca d'Italia, interviene 
la Banca di Spagna. La fuga 
dall'investimento in lire conti
nua: i future sui Btp trattati a 
Londra perdono fino ad 1,40 li
re riguadagnando 80 centesi
mi solo dalla fine dei ripetuti 
interventi di Bankitalla sul mer
cato delle valute. Prima la bu
fera, poi un rimbalzino grazie 
al fatto che la Federai Reserve 
decide che il dollaro non può 
scendere sotto 1,44-1,45 mar
chi e chiede l'aiuto delle altre 
banche centrali. La Fcd stessa 
interviene comprando dollari 
per tre volte consecutive, se
conda tornata di acquisti di 
Bundesbank e Banca d'Inghil
terra. Sotto quel livello l'attrat
tiva del dollaro sarebbe zero, 
Per la lira è manna dal cielo. Il 
dollaro toma a 1,48 marchi e a 
1130.95 lire. La lira recupera 
poco al di sopra di 760 per 
marco. Ciampi respira. Oggi si 
rimincìa. 

Allarme del governatore: moneta sotto attacco, ma niente complotti 

Ciampi: «L'Italia non è credibile» 
Bankitalia rilancia l'austerità 

GERMANIA 
tasso di sconto 

8,75% 

Dollaro 
1108 Lire 

Marco 
762 Lire 

USA 
tasso di sconto • 

3% 

«Il paese non ha più credibilità, ora non si deve per
dere un solo giorno». Ciampi alla Camera rinnova 
l'allarme sul «rischio Italia» e conferma la linea di di
fesa rigida del cambio. Smentisce le ipotesi su un 
complotto contro la lira e detta la sua ricetta: lotta 
all'inflazione e austerità, le famiglie «devono consu
mare meno». La manovra di Amato «va approvata 
subito, possibilmente rafforzata». 

RICCARDO LIQUORI 

MI ROMA. «Ognigiomocen'ó 
una...». Cosi, allargando le 
braccia in un gesto sconsolato, 
Carlo Azeglio Ciampi com
menta con un deputato il nuo
vo lunedi nero della lira. Da 
qualche secondo ha varcato il 
portone di Montecitorio. È in 
attesa dell'ascensore che lo 
porterà al quarto piano, dove 
lo aspettano alla commissione 
bilancio per un'addizione sulla 
manovra economica. Ha poco 
tempo, di 11 a un'ora i parla-

Piazzaffari 
Berlanda: 
«Intervenga 
il governo» 
• • ROMA. Il presidente della 
Consob, Enzo Berlanda lancia 
l'allarme: «La difficile situazio
ne del mercato borsistico non 
può essere spiegata solo da ra
gioni tecniche e richiede mani
festazioni di volontà ed iniziati
ve che consentano di dare fi
ducia al risparmio azionario». 
Poi lancia un messaggio di
stensivo: «Il ministro del tesoro 
mi ha confermato che il gover
no dedica la massima atten
zione a questi problemi». In
tanto gli agenti di cambio invi
tano i risparmiatori alla calma 
e chiedono al presidente del 
Consiglio di prendere misure a 
tutela degli stessi risparmiatori, 
dei loro investimenti e dei mer
cati mobiliari. Per il presidente 
del comitato direttivo degli 
agenti di cambio, Attilio Ven
tura «è uno stato di disagio 
complessivo, non un proble
ma di Borsa». E per il presiden
te della Sim, Pastorino e part-
ners, Carlo Pastorino «la rea
zione di oggi e ststa molto 
emotivo. L'estero ha perso fi
ducia, sta a noi riconquistarla». 

mentali sono convocati in au
la, per ascoltare la relazione 
del governo sull'omicido del 
giudice Borsellino. 

Prima però tocca ancora 
una volta al governatore della 
Banca centrale lanciare l'en
nesimo allarme sul «rischio Ita
lia», a poche ore di distanza da 
un eccidio mafioso: la prima 
volta fu 11 30 maggio scorso, 
dopo la strage dì Capaci. Ades
so, dopo quella di via D'Ame
lio. L'emergenza mafiosa si in-

Banche 
Iniziano 
i rialzi 
dei tassi 
M ROMA. Montcpaschi, San 
Paolo, Popolare di Milano: so
no solo alcune delle banche 
che hanno rialzato, in media 
dello 0,75%, tutti i propri tassi 
attivi. L'istituto senese ha ritoc
cato dello 0,75% i saggi, tra cui 
il «prime rate» portato dal 15 al 
15,75%. Stesso grado di au
mento per il San Paolo di Tori
no che ha elevato il prime dal 
15 al 15,75%). La Popolare ha 
invece alzato dello 0,75% il tas
so minimo concesso alla clien
tela di prestigio, fissato al 
15,75%, mentre ha deciso un 
ritocco dello 0,50% nel tasso 
più alto, il «top rate» che è ora 
del 21,50%. L'Ambroveneto sta 
ancora valutando l'Impatto 
dell'ultimo aumento del tasso 
di sconto da parte della Banca 
d'Italia ma appare ccrtoanchc 
da parte sua un incremento 
dello 0.75% di tutti i suoi tassi 
attivi. Tra le altre banche, la 
Carìplo non ha Intenzione di 
modificare i propri tassi, men
tre la Bnl li ha aggiustati dello 
0,75%, portando il prime al 
15,75%eiltopal21,75%. 

treccia con quella economica. 
Un'emergenza che Ciampi 

non nasconde: «L'economia 
italiana e a un passaggio tra i 
più difficili», afferma. La situa
zione è aggravata da anni di 
promesse non mantenute, che 
hanno reso diffidenti i partner 
esteri nei nostri confronti, mi
nato la credibilità intemazio
nale dell'Italia. Da qui, da que
sta crisi di fiducia è partita la 
tempesta che - subito dopo il 
•no» danese a Maastricht, e i 
primi dubbi sul processo di 
unificazione europea - ha ri
schiato di travolgere la lira. 

La Banca d'Italia è in trin
cea, ammette il governatore, 
ma da sola non ce la può fare. 
Due rialzi consecutivi del tasso 
di sconto hanno solo limitato i 
danni, evitato il crollo, ma ser
ve ben altro. Cosa? «Atti di poli
tica economica efficaci - ri
sponde Ciampi - che restitui
scano credibilità ai nostri pro

positi». Ed è proprio la man
canza di credibilità il nemico 
numero uno. Più delle mano
vre svalutazioniste adombrate 
dai sindacati a cui, peraltro, il 
governatore sembra non cre
dere molto: la lira è in difficoltà 
non a causa dei complotti, ma 
perché queste sono le reazioni 
dei mercati «quando si comin
cia a dubitare della tenuta di 
una valuta». 

La linea di Bankitalia non si 
sposta di un millimetro: difesa 
a oltranza del cambio. A via 
Nazionale di svalutazione non 
si vuole proprio sentir parlare: 
non servirebbe ne contro l'in
flazione (anzi), né a far calare 
i tassi di interesse. E poi «la sva
lutazione ha dei costi : le im
portazioni costano di più e si 
hanno minori ricavi dalle 
esportazioni. Rende ed ha un 
effetto positivo - dice Ciampi -
solo se é accompagnata da un 
grosso rigore che contenga la 

domanda intema». Tanto vale 
scegliere subito la via dell'au
sterità senza pagare le conse
guenze della svalutazione. 

I mercati hanno recepito 
questo messaggio, sostiene il 
governatore, ora tocca al go
verno e al Parlamento. C'è in 
campo una manovra da 30mi-
la miliardi. Ancora una volta si 
tratta di misure di portata tran
sitoria ma, chiede Ciampi, è 
meglio che vadano approvate 
subito. «È un primo passo», in
siste, e se c'è da cambiare 
qualcosa «lo si faccia secondo 
il criterio del rigore». Via libera 
alla manovra, dunque. E poi 
chiudere in fretta II negoziato 
sul costo del lavoro e presenta
re al più presto le linee della 
prossima legge finanziaria, 
che dovrà prevedere misure 
correttive del deficit ancora più 
severe di quelle appena varate. 
Più articolato il discorso per 
quanto riguarda le privatizza

zioni: lo spirito del decreto va 
bene, ma in mancanza di una 
nuova politica industriale «si 
tratta solo di una cornice». 

Ciampi insiste comunque 
sul fattore-tempo: «L'epoca del 
rinvii, delle mezze decisioni, 
deve vedere il suo termine». I 
guai di oggi sono da imputare 
soprattutto alle «non scelte» del 
passato, prendersela con le 
scelte della Bundesbank non 
serve. «Il fatto è che la nostra 
posizione si è indebolita», dice 
il governatore rispondendo ad 
Alfredo Reichlin che gli chiede 
se a suo parere l'Italia non stia 
pagando, oltre a quelli del dis
sesto finanziario, anche i costi 
della riunificazione tedesca e 
del supermarco. Semmai - ri
batte Ciampi - quanto avviene 
oggi deve farci accelerare il 
processo di unificazione euro
pea, perché «senza una mone
ta comune avremo una mone
ta egemone». 

«Un problema di credibilità per l'inefficienza delle amministrazioni» 

Abete: «C'è grande un nesso 
fra le stragi e la crisi finanziaria» 
C'è un nesso tra la strage di Palermo e la crisi finan
ziaria: l'attacco criminale alle istituzioni mette ulte
riormente in crisi la credibilità intemazionale del 
nostro Paese. L'accusa è del presidente della Con-
findustria Luigi Abete. «Dall'emergenza - afferma il 
leader degli imprenditori privati - si può uscire se si 
mettono in galera i responsabili e se si avvia un pro
cesso di riforme istituzionali». 

MICHELEURBANO 

• 1 MILANO. «C'è un grande 
nesso tra l'attacco alle istitu
zioni e la crisi finanziaria del 
paese, lo non faccio dietrolo
gia ma è certo che l'uno e l'al
tra mettono in dubbio la credi
bilità della nostra realtà socia
le». Luigi Abete, è assieme ad 
un gruppo di industriali tessili. 
Avrebbe dovuto testimoniare 
la solidaneta della Conflndu
stria ad un settore che era il fio
re all'occhiello del «made In 
italy» e che ora chiede aiuto 
per resistere alla crisi che lo ha 
cominciato a mordere. Ma 
l'ennesima strage di Palermo 
ha sconvolto tutti I programmi 
ufficiali. E in più dalla Borsa 
rieccheggiano «grida» tutte al 

ribasso in una sconfortante ca
duta libera. «Dobbiamo fare 
delle regole a tutti i livelli, dob
biamo combattere la guerra», 
commenta Abete. 

Un lunedi nero in un clima 
sempre più cupo. «Sono stufo 
di sentire il ritornello dei si, pe
rò... No, contro la mafia ci vuo
le un si e basta». Il presidente 
della Conflndustria, per un atti
mo perde il suo aplomb da 
manager-professore. Raccon
ta: «Domenica non ho diffuso 
nessuna dichiarazione. Non 
ho voluto partecipare al rito 
dcll'auto-applauso. Non ho 
voluto aggiungere un altro la
mento ai tanti che ho sentito in 
televisione». Una piccola con

fessione polemica, una spia 
del disagio e forse dell'impo
tenza che ieri mattina sembra
va aver conquistato anche il 
palazzo in vetrocemento del-
l'Assolombarda. «Queste per
sone sono morte per aver fatto 
il proprio dovere a difesa di 
questo Stato. Ognuno di noi 
deve fare di più e meglio il pro
prio mestiere e il proprio dove
re. E questo vale in primo luo
go per la politica, l'ammini
strazione e per tutti i cittadini». 

La guerra della mafia e la re
cessione economica rischiano 
di mettere definitivamente in 
ginocchio il Paese. «Purtroppo 
la crisi dello Stato è una crisi 
d'iniziativa delle istituzioni sia 
sul piano delle regole che su 
quello dell'applicazione delle 
leggi sul territorio, ed è anche 
crisi finanziaria». E sul mercato 
ormai anche l'ottimismo è pre
cipitato ai minimi storici. «La 
Borsa oggi in decisa flessione, 
la lira a livelli massimi sul mar
co. Mi sembra che i numeri di
cano tutto». Abete affida alle 
cifre il valore di testimoni d'ac
cusa: «In una situazione di pe
santezza della lira e di fronte a 

un problema di competitivita 
forte se abbiamo un fenomeno 
eli attacco alle istituzioni cosi 
violento è chiaro che se ne 
sentono le conseguenze. Non 
ho nessuna intuizione, il mio è 
un ragionamento logico, non 
un ragionamento deduttivo su 
livelli intorniativi più o meno 
palesi. Però è chiaro che ab
biamo un problema di credibi
lità intemazionale che deriva 
dall'inefficienza dell'ammini
strazione pubblica, dalla quali
tà del tessuto civile del Paese e 
dalla situazione economica. 
Se una strage come quella di 
Palermo incide sul tessuto civi
le indubbiamente provoca de
gli effetti ulteriori alla credibili
tà intemazionale. È chiaro che 
c'è un nesso tra le due cose. Se 
sia funzionale non lo so, non 
sono un grande conoscitore di 
mafia. Ma un nesso c'è». 

Ma che fare? La domanda 
continua a galleggiare, sospe
sa nell'angoscia. «Dobbiamo 
subito mettere in moto effetti 
in senso contrastanti». La tera
pia? «La politica deve far fun
zionare le nuove nonne per la 
super Procura e la Dia perchè 

A Piazza Affari si scatena il panico 
L'indice scende quasi del 6% 

Tutti venditori 
ed a Milano 
crolla il listino 
La Borsa di Milano ieri ha perso il 5,8%, molto più di 
Tokio e quasi il doppio di Francoforte. Il ribasso è 
l'effetto-sfiducia dell'attentato a Borsellino ma so
prattutto è l'effetto di una stretta creditizia la cui por
tata diventa evidente un pò alla volta con effetti che 
aumentano nel tempo. Si comincia a capire che la 
speculazione sulla lira, cui sono collegati gli alti tas
si, non è di breve durata. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Hanno ucciso la ri
presa economica nell'uovo, 
questo il risultato della mano
vra monetaria che ha preso av
vio all'inizio di luglio. Il rialzo 
dei tassi d'interesse, deciso 
isolatamente da altre misure di 
coordinamento e mobilitazio
ne delle risorse, ha scaricato 
tutto il suo peso sul settore pro
duttivo. Gli Stati • anche quello 
inglese e tedesco, ad esempio 
- continuano ad attingere de
naro dal mercato per finanzia
re l'indebitamento senza 
preoccuparsi del costo. La ra
refazione che ne deriva pone i 
gestori dei portafogli finanziari 
di fronte all'alternativa fra in
debitarsi ai nuovi tassi, vende
re gli attivi, vendere i titoli del 
debito pubblico oppure ven
dere le azioni. La decisione 
meno dannosa è apparsa, ad 
alcuni, la vendita delle azioni. 

Si vendono azioni, il cui ren
dimento è sceso a livelli del 3 o 
4%, anche per comprare titoli 
del debito pubblico che ren
dono due o tre volte di più. 

Ieri alla Borsa di Milano ven
devano anche gli azionisti 
esteri su cui ha pesato pure 
l'effetto-Borsellino. Trattandosi 
di gestori di portafogli è proba
bile che abbiano trasformato 
le azioni in titoli del Tesoro. 

Ma hanno venduto anche a 
Francoforte. Parigi o Londra. In 
Inghilterra - ma anche in altri 
paesi - vi è un gran numero di 
persone che si trova nell'im
possibilità di pagare le rate dei 
mutui per la casa. Logico che 
preferisca, quando ne possie
de, vendere azioni. 

È il danno minore. 
Che ciò si ripercuota in Italia 

sta nella logica della interna
zionalizzazione dei mercati. È 
l'altra faccia della liberalizza
zione dei mercati decisa due 
anni fa. Che la scomparsa del 
risparmio personale in Inghil
terra e la riduzione in Francia 
si ripercuota a spese della di
sponibilità dei capitali in Italia 
ò ora una conseguenza logica 
e diretta. Basta pensare alla 
minore raccolta di capitali da 
parte dei fondi esteri. 

Suonano abbastanza pateti-
che.in tale contesto, le dichia
razioni del presidente della 
Consob Berlanda: egli ritiene 
di avere ricevuto assicurazioni 
dal ministro del Tesoro, Piero 
Barucci, circa provvedimenti a 
favore della Borsa. Poiché il 
provvedimento più interessan
te che il ministro del Tesoro 
può prendere è quello di dimi
nuire l'offerta di remunerazio-

solo il coordinamento forte 
può combattere contro dei po
teri malavitosi forti e l'econo
mia deve fare il proprio mestie
re: deve ristrutturare l'econo
mia di questo Paese per recu
perare capacità di sviluppo e 
di occupazione anche nel 
Mezzogiorno». E l'applicazio
ne delle norme anti-nciclag-

gio? «La Conlindustria è stata la 
prima organizzazione a dire 
che occorreva una diversa ge
stione del segreto bancario. 
Certo bisogna trovare un siste
ma tecnico per raggiungere 
questo obiettivo senza appe
santire il sistema». 

Contro la mafia la linea deve 
essere durissima Abete su 

Il crollo del big 
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ne del titoli pubblici, emessi in 
diretta concorrenza con gli in
vestimenti azionari, staremo a 
vedere. Finora non si vedono 
segnali di una diversa gestione 
del debito pubblico. 

1 piccoli investitori sembra
no muoversi con più cautela 
dei medi e grandi. I fondi d'in
vestimento azionari hanno re
gistrato una perdita del solo 
1,35%. Il tracollo si verifica - co
me già costatato per la vendita 
di lire contro marchi - nell'am
bito della «finanza gestita». Vi 
sono errori di fondo nella ma
novra economica che vengo
no a galla: l)il sostegno della 
lira non può appoggiarsi solo 
sui tassi anche perchè, contra
riamente a quanto hanno fatto 
credere i responsabili della 
manovra, l'attacco alla stabili
tà del cambio non è solo spe
culativo e solo di breve perio
do ma riposa su squilibri fon
damentali; 2) il principale 
operatore del mercato, il Teso
ro, non ha adattato la propria 
strategia alle condizioni di 
stretta che sono state create 
per la sua stessa iniziativa: il 
dialogo fra Tesoro e mercato è 
pressoché inesistente o affida
to a dichiarazioni «impressio
nistiche» del suo titolare. , , 

La situazione può essere al
leggerita da una ristrutturazio
ne dei tassi offerti ai risparmia
tori a partire dagli sportelli del 
Bancoposta. Da una ristruttu
razione delle emissioni del Te
soro riproponendo in modo 
giusto i Btr (Buoni del Tesoro a 
rendimento reale). Da misure 
di agevolazione fiscale a favo
re di forme di risparmio finaliz
zato all'acquisto di abitazioni 
o a confenmenti di capitali che 
siano esplicitamente collegati 
a investimenti produttivi. In 
pratica, si tratta di aiutare il tra
sferimento di liquidità negli in
vestimenti. Di prendere atto 
che la «liberalizzazione dei 
movimenti dei capitali» è so
stenibile soltanto se vengono 
create possibilità di sollecita
zione del risparmio in direzio
ne di investimenti stabili e rea
li: come si è fatto da tempo e 
con crescente intensità in 
Francia, Germania e Inghilter
ra. In Italia «mercato comune 
finanziario» significa ancora 
oggi «mercato degli altri e per 
gli altri». 

Luigi Abete, presidente 
della Conlindustria in alto 
la Borsa di Milano ieri 
e nel grafico le chiusure di dollaro 
e marco al fixing di Milano. 

questo non ha nessun dubbio. 
«Bisogna combattere questa 
guerra, annullare i protagonisti 
di queste strategie. Davanti al 
salto di qualità della criminali
tà organizzata dobbiamo capi
re che ci sono delle priorità di
verse». La sua parola d'ordine 
è: accentrare e attaccare. «La 
criminalità organizzata sta 
dando simboliche e purtroppo 
tristissime dimostrazioni di po
tenza. Ma si può vincere se si 
mettono in galera i responsa
bili e se si avvia un processo di 
riforme istituzionali». E per chi 
non avesse ben afferrato il 
concetto in tutta la sua dram
matica urgenza insiste: «Biso
gna intervenire. A livello Istitu
zionale si parla tanto di questa 
commissione bicamerale che 
deve fare le riforme. Ebbene, le 
faccia. Prima di andare in va
canza il governo dia un segna
le forte!». Il presidente della 
Conflndustria ironizza amaro 
quando ricorda che in Italia si 
considera il tempo quasi 'osse 
«una variabile indipendente». 
A settembre sarà dura? «E cosa 
è cambiato? Più andiamo 
avanti cosi e più sarà dura». 


